
LO HA ANNUNCIATO Vincent Creel, porta-

voce del Comune di Biloxi. I corpi senza vita

già recuperati sono più di80. Almeno30 sono

annegati in un complesso residenziale sulla

spiaggia, sommerso

da onde rabbiose.

«Questo è il nostro

tsunami», ha detto il

sindaco A. J. Halloway. La ricer-
ca di superstiti prosegue con bar-
che ed elicotteri nei villaggi alla-
gati lungo la costa. «Temo che il
bilancio sarà catastrofico in ter-
mini di vite umane», ha avverti-
to il governatore del Mississippi
Haley Harbour.
A New Orleans abbandonata
dalla maggior parte dei 480 mila
abitanti vi è una nuova ragione
di allarme. Lunghe incrinature si
sono aperte nelle barriere di ac-
ciaio che proteggono la città, co-
struita sotto il livello del mare. A

est l'acqua cola da due brecce
nella chiusa del lago Pontchar-
train, e anche a ovest si è aperta
una falla in quella che tiene a ba-
da il Mississippi. Il sindaco Ray
Nagin lancia dichiarazioni allar-
mate. «La città è devastata - ha
detto a una televisione locale -
probabilmente è allagata all'80
per cento e vi è un numero signi-
ficativo di morti». Per evitare il
peggio è intervenuto l'esercito.
«Nei sobborghi centinaia di per-
sone aspettano i soccorsi sui tet-
ti», ha indicato il colonnello del
genio Rich Wagenaar. I soldati
lanciano migliaia di sacchetti di
sabbia dagli elicotteri, nel tenta-
tivo di costruire un argine e sal-
vare il centro storico.
Bande di saccheggiatori hanno
preso d'assalto gioiellerie e nego-
zi di lusso, mentre gente dispera-

ta ha sfondato le porte dei super-
mercati per arraffare generi di
prima necessità che non riesce a
procurarsi diversamente, dai
pannolini per bambini all’acqua
minerale. Le radio locali hanno
annunciato che l’esercito ha pro-
clamato la legge marziale a New
Orleans e nelle province vicine.
Ma in serata la notizia è stata
smentita. Canal Street, la strada
ai limiti del quartiere francese
dove un tempo approdavano i
battelli a ruota, in tempi normali
è una delle mete preferite dei tu-
risti. Ma il suo nome è stato ap-
propriato come ieri. La via era
diventata un corso d'acqua.
Nel quartiere francese, appena
sfiorato dall'uragano, i bar di
Bourbon Street avevano riaper-
to e la gente brindava allo scam-
pato pericolo quando si è mani-
festata la nuova minaccia dell'ac-
qua alta. La gravità della situa-
zione emerge con il passare del-
le ore. L'uragano ha investito la
Florida la settimana scorsa, è tor-
nato sul mare e si è sfogato con
maggiore violenza sugli stati del
Mississippi, dell'Alabama e del-
la Louisiana. Ora, ridotto a tem-
pesta tropicale, prosegue verso
con raffiche di 35 chilometri

l'ora verso le zone agricole del
Tennessee e dell'Ohio. Dalla
Florida alla Louisiana un milio-
ne di persone è privo di elettrici-
tà. Secondo accertamenti preli-
minari degli assicuratori il conto
dei danni sfiora i 26 miliardi di
dollari. L'uragano Andrew nel
1992 aveva provocato danni per
21 miliardi di dollari.
A Gulfport, dove il livello dell'
acqua ha raggiunto il terzo pia-
no. Le barche disponibili sono
state usate per portare in salvo i
bambini. «Il vento ha scoper-
chiato il 75 per cento delle ca-
se», ha annunciato il capo dei
pompieri Pat Sullivan. Uno dei
superstiti, Mike Spencer, ha rac-
contato: «La mia famiglia si è
messa in salvo per tempo, ma io
ho fatto l'errore di rimanere a cu-
stodire la casa. Quando è arriva-
ta la grande ondata dapprima mi
sono tenuto a galla sulla tavola
da surf di mio nipote. L'acqua sa-
liva e riempiva la casa. Mi sono
ritrovato in soffitta, ho aperto
una breccia nel muro e mi sono
arrampicato su un albero, men-
tre intorno a me le case scompa-
rivano sott'acqua. Dopo cinque
ore è arrivata la barca dei pom-
pieri». 

WASHINGTON È diventato un campo di con-
centramento il Superdome, lo stadio coperto di
New Orleans dove 10 mila sfollati soffrono per
il caldo, la sporcizia e la promiscuità. Doug
Thornton, vicepresidente della compagnia che
gestisce gli impianti sportivi, ha annunciato la
morte di due persone senza precisare le cause.
Secondo una televisione locale una si è tolta la
vita lanciandosi nel vuoto. I soldati della guardia
nazionale tengono a bada le famiglie che prote-
stano.
«La situazione è insostenibile, ci sono scene da
spezzare il cuore, dobbiamo organizzare l’eva-
cuazione», ha dichiarato la governatrice della
Louisiana Kathleen Blanco.
Lacittà è stata soltanto sfiorata dall'uragano. Gli
abitanti che erano fuggiti o avevano cercato
scampo in una decina di rifugi indicati dal co-
mune, tra cui il Superdome, hanno respirato di
sollievo e si sono preparati a tornare a casa. In-
vece un nuovo pericolo si è manifestato quando
sono apparse lunghe crepe nelle chiuse che ten-
gono a bada le acque del lago Pontchartrain e
del Mississippi. Nessuno è autorizzato a lascia-
re il superdome, e l'affollamento è peggiorato
con l'arrivo di centinaia di ammalati e di anziani
evacuati dagli ospedali. Secondo il comando
militare l'emergenza potrebbe durare ancora
unasettimana.
Ruby Jackson, di 56 anni, inveiva contro i mili-

tari che bloccavano l'uscita: «Non mi importa se
casa mia è allagata, non può essere peggio di
qui. Voglio fare una doccia e dormire in un let-
to». Il Superdome può accogliere sotto la sua
enorme cupola 75 mila spettatori, ma in due
giorni gli sfollati lo hanno ridotto in condizioni
disastrose. I gabinetti intasati sono inutilizzabi-
li. L'uragano ha squarciato il tetto. Manca l'elet-
tricità. I generatori di emergenza forniscono
qualche ora di luce, ma non bastano per l'aria
condizionata, e nel clima tropicale di New Orle-
ans gli abiti si incollano alla pelle. Lavarsi non è
possibile. Due volte al giorno vengono distribui-
te le razioni a lunga conservazione che le forze
armate usano per i soldati al fronte.
Nelle zone in cui le luci di emergenza funziona-
no, gente rassegnata legge o gioca a carte. Centi-
naia di invalidi sulle sedie a rotelle sono par-
cheggiati in fila per cinque in un corridoio. Uno
viene nutrito con il sacchetto di una fleboclisi
appeso al cartello indicatore di una tribuna. Il
dottor Thuong Vo, un medico di origine cinese
in viaggio di nozze a New Orleans, è stato bloc-
cato dall'uragano con la moglie incinta. Offre un
aiuto volontario al collega Kevin Stephens, che
coordina l'assistenza agli anziani ricoverati.
Non ha perso il buon umore. «È una luna di mie-
le davvero indimenticabile», ammette con un
sorriso.
 b.m.
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Un uomo attraversa una strada allagata di New Orleans dopo il passaggio dell’uragano Katrina Foto di Dave Martin/Ap
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